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FACCIA FEROCE L’equilibrio tra sicurezza

e diritti invocato da tutti - opposizione om-

bra, agenzia dei vescovi, Caritas e tutto il

mondo che ruota attorno ai migranti - è anda-

to a farsi benedire. Il

reato d’immigrazione

clandestina è nel pac-

chetto sicurezza Ma-

roni. La misura punitiva contro i
migrantie lebadanti senzapermes-
so di soggiorno non avrà carattere
d’urgenzamaLegaeAn-comepro-
messo- hannopreferito la faccia fe-
roce all’equilibrio. Il nuovo reato è
statoinserito intutta fretta inundi-
segnodi legge (art.7bis,modificaal
testo unico sull’immigrazione) e
prevede una pena da sei mesi a
quattroannidicarcere.Maun’anti-
cipazione «mascherata» di tale rea-

to figura già nel decreto in via d’ur-
genza (che dev’essere convertito in
legge entro 60 giorni) che oggi il
Consiglio dei ministri in trasferta
approverà. Si legge all’art. 4 del de-
creto sulla sicurezza, comma 1 cir-
costanza aggravante: quando uno
straniero clandestino commette
uno scippo, un furto o una rapina,
«la pena prevista è aumentata di
un terzo e le attenuanti non posso-
noessere ritenuteequivalentiopre-
valenti».
Marco Minniti, ministro ombra
dell’Interno che proprio ieri ha in-
contrato il suoomologoal Vimina-
le, ribadisce la contrarietà del Pd
manifestata da Walter Veltroni e
sottolinea che il reato di immigra-
zione clandestina «è una nor-

ma-manifesto che può rivelarsi un
vero e proprio boomerang» per le
politiche di sicurezza. «Il rischio -
sottolinea - è quello di collassare la
giustiziaelecarceri italiane,aumen-
tando l’insicurezza dei cittadini». Il
nuovoreatomette infatti sullostes-
so piano coloro che hanno una ca-
saeunlavoroenonsonostati rego-
larizzati (circa 700mila persone)
per ilcollodibottigliadellaBossi-Fi-
ni con il clandestino che delinque.
Ieri sera, nel corso della trasmissio-
ne Ballarò, il segretario del Pd Wal-
ter Veltroni ribadisce il no dei de-
mocratici alla misura prevista nel

ddl del governo. «Così - ha detto
Veltroni - diventerebbero tutti per-
seguibili con le conseguenze sui
tempi della giustizia e sulle carceri
chegià scoppiano».Veltronihapoi
precisato però che, se all’interno
delpacchetto«ci saràunapartedel-
le proposte che erano nel pacchet-
to Amato e che sono assolutamen-
te condivisibili», il Pd le appoggerà.
Il sottosegretario alla famiglia Car-
lo Giovanardi sembra già temere
gli stralid’oltreTevere: «Lavorerò in
Parlamento per modificare il reato
d’immigrazione clandestina. Non
è possibile che colf e badanti se fer-

mate per un controllo possano su-
bire una condanna per il solo fatto
di essere irregolari». Ma Maroni di-
fende con i denti la sua scelta: «È
previsto in molti paesi Ue, serve a
redere più facili le espulsioni». Il
pacchetto Maroni sulla sicurezza è
composto di un decreto legge in 8

articoli che dà anche più poteri ai
sindacidasubito,undisegnodi leg-
ge e 3 decreti legislativi. E in uno di
quest’ultimi è prevista anche una
forte «stretta» sull’asilo. In pratica
si torna ai tempi bui della Bossi-Fi-
ni: il richiedente asilo che ha otte-
nuto il diniego dalla commissione
territoriale per lo status di rifugiato
può presentare ricorso ma dal suo
paese. Vale dire: lo straniero che
proviene da un paese un guerra o
fuggedapersecuzionipolitiche,vie-
ne comunque «rispedito» da dove
è scappato: anche se lì la sua vita è
palesamente inpericolo. Il tutto, in
barba alla direttiva europea recepi-
ta nel marzo scorso dall’Italia: il dl-
gsprevede infatti l’abrogazionedel-
l’effetto sospensivo del ricorso che
blocca il decreto d’espulsione. E
non finisce qui: il prefetto - cosa
mai accaduta prima - potrà decide-

re la limitazionedella libertàdimo-
vimento del richiedente asilo.
Matorniamoalreatodiclandestini-
tà e al pacchetto sicurezza. Proprio
alla vigilia del varo delle misure,
l’agenzia dei vescovi ha chiesto di
«non buttarla per l’ennesima volta
in politica» e ha invitato l’Europa a
non farsi «prendere dalla nevrosi»
nell’oradelledecisioni.Mentre ildi-
rettore della Caritas don Vittorio
Nozza ha giudicato «sproporziona-
ta» la trasformazionedell’immigra-
zioneinreato,«illegittime»le restri-
zioni per i ricongiungimenti fami-
liari e ha definito «simili a caceri» i
Cpt, visto che il tempo di perma-
nenza verrà esteso a 18 mesi. Tutte
norme che fanno il paio con lo
stopagli sbarchi, lacondannamini-
maper l’espulsionea2anni, lacon-
fisca degli affitti in nero e la stretta
sui matrimoni misti.

Da sei mesi a quattro anni di carcere
Ma già da ora se uno straniero commette

uno scippo la pena aumenta di un terzo

Quattro deputate del Pd (Colomba Mon-
giello, Albertina Soliani, Laura Froner e Emilia
De Biasi) hanno criticato Porta a Porta perché i
servizi hanno mostrato i bambini rom senza
tutelarne l’identificabilità. E hanno ricordato
che Ordine dei giornalisti, Fnsi e emittenti
hanno Carte e Codici di autoregolamentazio-
ne per tutelare la dignità dei minori.
Si difende Bruno Vespa: nei campi rom abbia-
no trovato una realtà drammatica, «si è deciso

di non oscurare i volti dei minori, non certo
per offendere la dignità dei soggetti, al contra-
rioperdarevoceecredibilitàaquelgridodidi-
sperazione e di aiuto».
Contro replica delle quattro deputate: è co-
munque «una scelta sbagliata e inopportuna.
È triste scoprire che per i mass media esistono
bambini di serie A e di serie B, con i bambini
nomadi purtroppo confinati in questa secon-
da triste categoria».

Un agente dei carabinieri e alcuni immigrati sbarcati nel porto di Roccella Ionica (Rc) Foto di Franco Cufari/Ansa

Stretta sull’asilo: se l’istanza di un rifugiato
viene bocciata, per fare ricorso è costretto

a tornare in patria, dove rischia la vita
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«Bimbi rom senza tutela, triste quel “Porta a porta” che li mette in serie B»

La faccia feroce della destra:
in manette i migranti irregolari

Il reato di clandestinità arriverà col disegno di legge
ma in forma «mascherata» compare già nel decreto Maroni
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